All'inizio della Messa si lascia l'altare totalmente spoglio, e poi all'offertorio i bambini portano le varie cose necessarie all'altare, e qualcuno legge le monizioni intervallate dal ritornello indicato.

Offertorio Giovedì Santo 2006 - Apparecchiamo l'altare

Ripetiamo insieme:

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

Portiamo all'altare ciò che serve per celebrare la Messa,
cena del Signore, che Gesù ha celebrato
con gli apostoli prima di morire.

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

Portiamo una tovaglia: l'altare è la tavola su cui Gesù
si fa trovare per cenare con noi e donarsi a noi

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

Portiamo due ceri: le candele accese sono segno della nostra fede,
necessaria per partecipare a questa cena particolare.
Signore, aumenta la nostra fede in Te!

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

Portiamo il Messale: su di esso sono scritte
le parole che Gesù ha detto nell'Ultima Cena.
Il sacerdote le ripete, e noi riviviamo il gesto di Gesù,
che ha offerto a noi il suo Corpo e il suo Sangue
per mostrarci il suo Amore.

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

Portiamo la brocca e un asciugamano:
il sacerdote si lava le mani per ricordarci che per incontrare Gesù
dobbiamo desiderare di essere puri,
dobbiamo volere che Lui ci purifichi.

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

Portiamo il pane e il vino: essi diventeranno
il Corpo e il Sangue di Gesù. "Non di solo pane vive l'uomo".
Grazie, Gesù, perché non ci fai mancare
il nutrimento del tuo amore.

Siamo beati, noi che siamo invitati alla cena del Signore!

